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Càmera prima di modificare la nostra conta-
bil i tà. 

Là verità è che col Decreto Reale sòp'ra-
cennato si è vòluta compromettere con un 
fatto compiuto una questione d'alta impor-
tanza, la quale comprende, non solo il funziona-
mento del nostro bilancio, non solo il fun-
zionamento della nostra tesoreria ; ma ancbe 
le funzioni della Cassa depositi e prestit i ; che 
come ognun sa, sono la base di una quanti tà 
di leggi, che riguardano una parte importan-
tissima della nostra vita economica e sociale. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
invocalo, se non ertd, l 'urgenza di risolvere 
codesta questioni. 

Ma, onorevole presidente del Consiglio, 
uno dei decreti r iguarda un maggior prele-
vamento di 50ÌJ mila iire dai Fondò del culto, 
elle dovrà àvér v igór i còl i° luglio elèi 1$93! 
Ora io domando alla Càmera, à chiunque 
abbia spirito di equità, se ' in questo càso si 
uòssa' addurre là CÌrco§tàhza àttèiiilàhtb dèi-
l 'urgenza ? 

L'biiofètdle jjrègidgiitè del Consiglia ha 
voltiti 1-ikp'OHtÌ.t-i'fìiì. che e bdìpà dell'OppdSi-
zidiiè h'on è rapjjféSèhtatà ilellà Giiintà 
del liliàncio. À ciò ha Hspdstd per ittfe l'otio-
rèvdlé Mcdte r i . D'al t idndè id lidii ho voluto' 
patÌ&ré, è ti«h hd Vèste pèr fàidd, dèlia cbii-
ddttà dèlia OfrpbSizioné ; id Md sdltàlitd coii-
s ta t l iò iin fàttd,' bh§ òftìiai è diiianzi à noi. 

L'Opposizione non è rappresentata iièllà 
Giunta del bilàncio... {Rumori) e l'oiiorevole 
presidente del Cdnsiglid iloii ha potuto ne 
potrà simuli irhii. 

Infine l'oildrevole Giolitti ha detto : ma 
créde l'onorevole Pr inet t i che,- portando que-
sta qdestioiie dinanzi àgli Uffici; avrebbe l'Op-
posizidne là probabilità di" aver ima ta|)pre-
séntàiiza niàggibfe nella Commissione che db-
vrèbbe esaminare il disegno di legge di quella 
cHe hà nella Gii ulta del bilancio ? 

Credè l'onorevole Pr inet t i [ha aggiuntò il 
presidènte del Consiglio;) che gli Uffici, ripar-
teiidd ih èh[tià pròporzidhe in ciascuno di essi 
i dèptitati della hiaggiorànza e della ihirio-
ritnxa; non nominerebbero una Commissione 
tu t ta di un colore ? ., , 

Eccò: onorevole Giolitti; io credo clie se 
Ella potesse fare per Decreto Reale anche il 
r iparto dei deputati (Benissimo ! — Risa a de-
stra •— Riiiiiori a nfìiistra^ t potrebbe anche avel-
la maggioranza ili tu t t i gli Uffici. Ma con 
uii'à minófatizE di ITO voti si può essere si-

curi che fra i nove Uffici ve ne sarebbero 
parecchi in cui l 'Opposizione troverebbe modo 
di prevalere. 

Infine il presidente del Consiglio ha detto 
che bisogna uscire da questa questione della 
finanze per per poter dire una buona volta 
al mondo monetario che l ' I t a l i a l ' ha risolta, 
che il pareggio è consolidato e sicuro. 

Ma, onorevole presidente del Consiglio, 
crede Ella che, se anche fosse convertita in 
legge l'operazione per le pensioni, sarebbe 
sostanzialmente mutata la condizione della 
nostra finanza? Crede Ella sul serio che così 
sarebbero risolte le questioni della finanza e 
della economia i tal iana? 

Volesse il cielo che così leggere fossero 
le difficoltà entro cui ci dibatt iamo ! Vo-
lesse il cielo che bastasse un t rat to di penna 
o un decreto con la firma del Re e del capo 
del Governo, per risolvere codeste questioni 
bhe da 10 anni ci turbano, e turbano tu t ta 
la vita i ta l iana! 

ISTo, onorevole presidente del Consiglio, io 
parlo con l 'animo il più completamente Ve-
reno, io non sono guidato da ira di par te ; 
ma io vorrei, come deputato italiano, poter 
richiamare ancora una volta il Governo a 
meditare sulla condotta e sui metodi che 
égli adotta. 

Si ricordi, onorevole presidente del Con-
siglio, che al suo posto è necessaria molta 
ènergia e molto vigore, ma è necessario anche 
non confondere l 'energia con la violenza! 
(Benissimo! a destra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Brunicardi. 

BhMibai-di. Allte HSSérvitèitftìi fà t té <M R e -
sidente del Consiglio sti quanto disse l'dnò-
revole Nicotefà; io debbo aggitiilgèrilè una 
sola. Sarò brevissimo. 

E appena un anno che l'onorevòlè Bl-ahcà 
presentò una legge sui provvedimenti fetro-
viari. Con questa legge ridir èva lo stanzia-
mento per le costruzioni ferroviarie da 60 a 
30 milioni; don questa legge si sospehdevanò 
gli appalt i ; con questa legge sì mancava ad 
impegni sacrosanti, presi con i Comuni e còh 
le Provincie. 

Sapete, onorevoli signori, che cosa fece 
il presidente del Consiglio d'allora, onore-
vole Di Budini? Chiese che una legge così 
grave, gravissima anzi; venisse .deferita al-
l'esame cleila Commissione elei bilancio; e la 
Camera d'allora, che era in maggioranza fa-


